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LETTERA DELLA PRESIDENTE 

 

Anche quest’anno vi presentiamo il Bilancio Sociale della nostra piccola ma salda e 

perseverante Associazione Solidarietà nel Mondo. 

Come già sapete, perché più volte ripetuto, questo non è un bilancio economico ma piuttosto 

etico, morale, volto cioè a dimostrare gli ideali che perseguiamo, ma anche beninteso, a far 

vedere l’impiego delle risorse che ci avete affidato. 

Diciamo pure che siamo usciti un po’ malconci, come tutti, dalla pandemia e da tuti gli 

avvenimenti che si sono succeduti in questi ultimi tre anni ma ciononostante siamo riusciti a tenere la barca salda e a 

perseguire i nostri intenti che sono quelli di aiutare chi ha bisogno rispettando e promuovendo la dignità della persona, 

la consapevolezza di sé, la capacità di sostenersi col lavoro, l’istruzione e la salute. 

A questo proposito vorrei ricordare che oltre all’ormai storico ambulatorio di Ebolova che nell’ultimo triennio ha 

assistito con visite mediche, farmaci e assistenza circa 20 000 persone, abbiamo finanziato:  

-Un nuovo progetto in Burundi volto sia all’Alfabetizzazione delle donne che all’insegnamento delle tecniche di 

coltivazione e allevamento degli animali da cortile, preparazione dei cibi e igiene pre e post-natale. 

-Sempre in Burundi, sotto la direzione delle Suore della congregazione della Santa Famiglia di Nazareth, è stato avviato 

un corso di cucito e ricamo a 20 donne fra le più povere ed emarginate per consentire loro un’attività autonoma. 

-Nel Congo la messa in sicurezza di un orfanotrofio/ricovero per disabili soggetto ad allagamenti. 

Per la prima volta, grazie alla modifica statutaria, sono stati erogati aiuti, tramite la Caritas Parrocchiale a famiglie del 

nostro comune in gravi difficoltà economiche. 

Anche in questo triennio posso dire che, seppure coi nostri limiti, abbiamo fatto un buon lavoro, sempre fedeli ai nostri 

principi di solidarietà e amore verso gli altri. 

Vorrei sottolineare, con un po’ di malizia gli uomini non me ne vogliano, che l’anello forte di questa catena di aiuti è 

costituito soprattutto dalle donne. Esse lavorano, imparano, cuciono, si occupano dei bimbi propri e talora dei vicini e 

parenti, allevano polli, cucinano. Fanno ogni cosa. Dio benedica le donne africane. 

A questo punto mi rimangono i ringraziamenti che sono rivolti in primis ai cittadini camaioresi che ci sono stati  sempre 

vicini, fedeli e generosi e a tutti  quelli che ci hanno aiutato e sostenuto. 

Continuate ad aiutarci per favore e state sicuri che le vostre elargizioni vanno al posto giusto. 

Un grazie a tutti i miei collaboratori, carissimi, efficientissimi sempre pronti a fare, organizzare e a donarsi per gli altri e 

un merci particolare al nostro caro segretario Adriano sempre al  lavoro. Che faremmo senza di lui? 

A tutti un saluto, un grazie e un buon lavoro. 

 

 

   La Presidente 
    (Enrica Traverso) 
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1.1. STORIA 

 
Solidarietà nel Mondo, con il triennio 2020/2022, periodo di riferimento della 5° edizione del bilancio sociale, raggiunge il 

prestigioso traguardo dei 28 anni dalla sua fondazione che non attenua la 

sua vena  solidale per soddisfare bisogni essenziali  delle comunità meno 

abbienti,   sia in Italia come all’estero.  La sua missione si ispira  ancora ai 

principi morali  formulati  nell’anno 1994 dai suoi fondatori: un gruppo di 

radioamatori camaioresi, coordinati dal primo presidente Cesare Barsottelli. 

La loro passione,  trasferita nei numerosi contatti   giornalieri soprattutto 

con i corrispondenti di molti stati africani e dell’America latina, ha 

consentito loro di disporre di  aggiornate notizie sulle condizioni di povertà 

estrema di molte popolazioni. Da  queste informazioni drammatiche e poco 

note  nel ricco occidente,  hanno tratto lo  spunto per costituire 

un’associazione quale strumento più efficace per rispondere alle richieste di  aiuto di quelle comunità.   

L’Associazione, nei suoi primi anni, oltre a organizzarsi  anche con un numero sempre più ampio di associati, ha realizzato in Africa e 

nell’America latina una rete di referenti, missionari religiosi e laici, non solo per avere conoscenza rapida e diretta delle realtà locali 

più bisognose,  ma anche  per far giungere in tutta sicurezza, sfruttando i loro canali, i 

contributi deliberati dall’organo decisionale. Una procedura efficiente ed efficace ancora 

oggi seguita  in quanto, aggirando gli eccessivi interessi delle banche locali,  consente ai 

beneficiari di disporre dell’intero contributo erogato.  

Tra i primi  interventi umanitari da colocare negli anni 2000/2004,  assume particolare 

rilievo la realizzazione di un presidio sanitario (Ebolowa-Camerun). Questo progetto,  di 

vitale importanza in relazione alla copertura sanitaria in Camerun “solo a pagamento” e 

dalla quale sono ancora esclusi ben 615 milioni di persone, nella prima fase assicura 

supporto farmacologico gratuito ad 

interi villaggi e agli abitanti della 

periferia privi di qualsiasi assistenza. Negli anni successivi, garantirà anche  

visite mediche e interventi ambulatoriali.  

Dal 2005  al 2019 vengono  privilegiati i progetti relativi  ai beni essenziali, tra i 

quali l’acqua e la scolarizzazione. Con la purezza dell’acqua si evitano la 

diffusione di malattie infettive con conseguenze letali  che coinvolgono 

soprattutto bambini ed 

anziani . Anche  i livelli 

igienico-sanitari 

aumentano e si evitano 

alle donne percorsi giornalieri per chilometri alla ricerca di un pozzo dal quale 

attingere acqua, peraltro  non sicura. Al riguardo, sono stati realizzati due pozzi 

(c.d.  “chateau d’eau”) ed un sistema di canalizzazione in Camerun che 

riforniscono oltre 20.000 persone. 

Gli interventi in favore della scolarizzazione hanno il loro fondamento nel credo 

“L'istruzione è l'arma più potente che puoi utilizzare per cambiare il mondo”” 

(Nelson Mandela). Al riguardo,  sono state e vengono sostenute con contributi 

annuali la casa-famiglia di Don Valentino in Congo Brazzaville che ospita e cura 

la formazione scolastica di ragazzi sottratti alla strada, le “Scuole di Cristo” di Potosì (Bolivia) che accolgono oltre 10.000 bambini 

provenienti da povere comunità andine e numerose scuoline in Ruanda, Camerun, Burundi e R.D. Del Congo. In particolare,  sono 

state le strutture, dotandole delle necessarie attrezzature didattiche e dei libri di testo. Infine, l’Associazione ha donato un medico 

indigeno all’Africa, sostenendo  gli studi universitari presso la facoltà di medicina della R.D. del Congo della giovane Utuje Sylvie, 

laureatasi a pieni voti il 1° giugno 2019.  

 

https://www.frasicelebri.it/argomento/armi/
https://www.frasicelebri.it/argomento/potere/
https://www.frasicelebri.it/argomento/cambiare/
https://www.frasicelebri.it/argomento/mondo/


 

 

 

Nel triennio 2020-2022, riferito a questa edizione del bilancio sociale, Solidarietà nel Mondo, nonostante i devastanti effetti della 

pandemia e della crisi economica infinita che ha impoverito le famiglie, ha continuato  a sostenere le categorie sociali più deboli e 

svantaggiate: donne e bambini, indirizzando e ottimizzando le minori risorse  prioritariamente sui  

seguenti obiettivi: 

a. Bambini: 

 l’orfanotrofio per bambini disabili nella provincia di Kinshasa (R.D. del Congo), gestito da Viviane, 

giovane africana disabile;  
 

 l’orfanotrofio della Santa Casa di Nazaret della provincia di Gitega (Burundi), che accoglie bambini 

da 0 a 17 anni abbandonati da famiglie povere, gestito dalle suore della Santa Famiglia di Nazareth.  

 A questi due importanti istituti sono stati riservati numerosi contributi finalizzati a garantire la 

disponibilità dei generi alimentari di  prima necessità   durante la stagione delle “grandi piogge” 

quando la produzione agricola è totalmente bloccata e  non più in grado di soddisfare i bisogni 

essenziali.  Anche gli  alimenti speciali per l’infanzia  e l’igiene, soprattutto nel periodo pandemico, sono stati inclusi in progetti 

mirati. È stata, inoltre,  sostenuta la fisioterapia e la  riabilitazione che l’orfanotrofio di 

Viviane assicura a circa 80 piccoli pazienti , acquistando  prodotti e ausili. È stata adeguata, 

infine,  la sicurezza delle strutture  per evitare inondazioni ed inagibilità dei locali con 

pregiudizio per la funzionalità.  

a. Donne: 

 nella zona rurale più povera della provincia di Gitega (Burundi), sono state prescelte 20 tra 

ragazze orfane e vedove per eventi bellici, in  condizioni di estrema indigenza,  per la 

frequenza di un corso di  cucito e ricamo sotto la direzione delle suore della Santa 

Famiglia di Nazareth. Al termine, queste  donne  potranno svolgere attività autonome 

ricavandone risorse per il sostentamento proprio e delle famiglie; 

 nella stessa zona è stato finanziata la costruzione di una struttura da destinare 

permanentemente all’organizzazione di corsi rivolti alle donne per l’alfabetizzazione e per 

la  nutrizionale. Questa attività formativa ha la finalità di  far acquisire  nozioni elementari 

di base  e cognizioni sulle tecniche di allevamento di animali da cortile, di coltivazione e 

di manipolazione degli alimenti in modo da evitare la diffusione di infezioni. Inizialmente 

e tenuto conto della capienza della struttura sarà ammesso  ai corsi,  della durata di circa 

12 mesi,  un gruppo di 40 donne. La gestione della struttura e l’organizzazione  dei corsi 

saranno a carico delle Suore della Santa Famiglia di Nazaret che si impegneranno anche 

nella docenza integrata da insegnanti esterni. In seguito, saranno ripetuti con analoghi gruppi in modo da  eliminare 

gradualmente in quell’area l’analfabetismo, molto diffuso fra  le  donne, indirizzandole altresì sulle corrette procedure igieniche e 

sui metodi migliori  di produzione  ed alimentazione,  sradicando    comportamenti  atavici fonti di malattie e denutrizione.  

A conclusione di questa panoramica sulla storia di Solidarietà nel Mondo, dalla sua istituzione fino ai giorni nostri, è opportuno 

sottolineare pochi ma fondamentali dati economici. I 60 associati iniziali e le entrate a bilancio pari a 12 milioni delle vecchie lire, 

negli anni hanno avuto un incremento raggiungendo gradualmente, nel biennio 1999-2000, ben 440 iscritti e 125 mila euro. Dopo 

un periodo di sostanziale stabilità degli iscritti e delle entrate (mediamente 400 associati e 80/90.000,00 euro di entrate), nel 2012 

si è registrata una flessione improvvisa a 50.000,00 euro, che è proseguita negli anni successivi fino agli attuali euro 31.556, 26, con 

292 associati, che riteniamo  un livello  da cui poter ripartire.  

Il deprimente quadro attuale  è   sicuramente da attribuire, come già evidenziato,  alla situazione economica nazionale e mondiale 

aggravata dalla pandemia  e dalle guerre,  di cui non si avvertono  segnali di ripresa.  Gli effetti sono tangibili   nelle progressive  

estese sacche di povertà e nelle  erosioni dei bilanci delle famiglie, riducendone gli spazi per le donazioni. Il nostro entusiasmo, 

tuttavia, è immutato e ispirandoci al motto di San Francesco “Tutta l’oscurità del mondo non può spegnere la luce di una singola 

candela” proseguiamo nella “mission”, con  la certezza che non ci farete mancare il vostro aiuto.  sia pure nel poco. Per questo 

giunga a tutti il nostro ma,  soprattutto,  il ringraziamento di tante donne e bambini beneficiari della vostra solidarietà. 

 

 

 

 



 

 

 

 

2 MISSIONE E VALORI  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

  

 

 

 

 

 

 

  

  

 

 

 

 

MIS

SIO

NE 

VAL

ORI 

Sostegno alle comunità in 
condizioni di povertà assoluta, 
a tutela dei diritti 
fondamentali alla salute 
istruzione e alimentazione, 
con particolare  
attenzione alle categorie 
sociali svantaggiate: donne, 
bambini e anziani. 

Le colonne della nostra attività 
solidale sono i missionari, 
religiosi e laici, che operano sul 
posto e finalizzano  le risorse e 
ne velocizzano l’impiego, senza 
sprechi e costi aggiuntivi 

SALUTE E IGIENE 

 

FORMAZIONE ALIMENTAZIONE 

In questo settore l’acqua 
potabile è la priorità. La 
realizzazione di pozzi, la 
rete idrica e i punti di 
prelievo nei villaggi sono 
stati i e saranno progetti 
principali. Nella 
prevenzione delle 
malattie sono compresi 
gli interventi per servizi 
igienici e fognature, 
nonché l’educazione 
all’igiene personale e alle 
norme elementari di 
base per evitare 
l’inquinamento di cibi e 
bevande. Per la cura 
delle malattie è 
operativo un 
ambulatorio permanente 

con accesso gratuito alle 
visite mediche ed ai 
farmaci. 

 

Il sostegno 
all’alfabetizzazione è da 
sempre compreso tra gli 
impegni con priorità “alta”. 
Molti sono già stati  gli 
interventi sulle fatiscenti 
strutture scolastiche e le 
forniture di attrezzature e 
materiale didattico. Anche 
l’alfabetizzazione di  molte 
donne  e la loro formazione 
teorico-pratica 
all’artigianato, 
all’allevamento ed al 
cucito/ricamo,  evita la loro  
discriminazione 
favorendone la 
partecipazione alla vita 

sociale. Queste iniziative, 
inoltre,  superando lo 
sterile  assistenzialismo, 
favoriscono attività 
lavorative per 
un’autonoma 
sussistenza.   

 

A supporto di due 
orfanotrofi, di cui uno per 
bambin i disabili, sono stati 
forniti alimenti, anche per 
l’infanzia, nei periodi delle 
grandi piogge, quando si 
ferma la già scarsa 
produzione agricola.   Per 
superare la sterile 
beneficenza, principio 
introdotto stabilmente  
nella “mission”, sono sati 
effettuati interventi di 
bonifica di terreni incolti 
con piccoli allevamenti di 
animali da cortile, 
ottenendo una produzione 

di ortaggi, legumi, frutta e 
carni per 
l’autosufficienza 
alimentare. 

Il valore assoluto è quello 
della solidarietà, da cui 
discendono, costituendone 
legame indissolubile, il 
rispetto dei generi e delle 
culture, della identità e della 
autonomia delle comunità 
che beneficiano della nostra 
opera. 

 



 

 

 

1.3 ORGANIZZAZIONE 

 

Sono organi dell'Associazione: assemblea degli associati, il consiglio direttivo e il collegio sindacale. 

L’Assemblea si riunisce almeno una volta l'anno in occasione dell'approvazione del bilancio consuntivo. 

Nel triennio 2020/2022 l'Assemblea si è riunita una volta l'anno ed hanno partecipato alle votazioni: 

Anno: 2020  51 soci su 298 pari al 17,01%, 

Anno: 2021 54 soci su 305 pari al 17,8 %  

Anno: 2022 45 soci su 305 pari al 14,8%. 
CONSIGLIO DIRETTIVO: composto da 7 membri eletti fra i soci 
dall'Assemblea. Dalle elezioni del 2019 è risultato eletto il seguente 
consiglio direttivo:   
Traverso Enrica, presidente; 
Rosi Paola, vicepresidente; 
Pellegrini Adriano, segretario; 
Bartelloni Andreina, Rosi Maria Grazia e Ferri Stefano, consiglieri. 
Mecchi Marco, tesoriere. 

Il consiglio si è riunito 9 volte nel 2020, 8 volte nel 2021 e 9 volte nel 2022. 
 
COLLEGIO SINDACALE: 
composto da 3 membri eletti fra i soci dall'Assemblea. Esercita il controllo generale sull'amministrazione 

dell'associazione. È attualmente composto da: 

Bianchi Alfredo, presidente, Mecchi Luca e Vitali Umberto, membri. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

2. COSA FACCIAMO 
 

Progetti in evidenza 

Riepilogo progetti realizzati nel triennio 
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2.1 PROGETTI IN EVIDENZA 

Ebolowa (Camerun) – Realizzazione e gestione di un ambulatorio 

Nell’anno 2002 l’Associazione decide di realizzare una struttura sanitaria 

permanente nella provincia di Ebolowa (Camerun), tra la periferia ed i villaggi 

della foresta, rivolta gratuitamente ad un consistente bacino di utenza in stato 

di povertà assoluta e senza alcun sostegno sanitario. La gestione viene 

delegata alla locale  Congregazione delle Suore Mestre Pie Venerini. L’attività 

di questo importante presidio inizialmente è limitata alla sola distribuzione di 

farmaci, negli anni successivi viene potenziata con la presenza di  un medico e 

di un infermiere per tre giorni alla settimana. Per periodi di 15-20 giorni e fino 

all’anno 2015 anche medici ed infermieri volontari, soci di Solidarietà nel 

Mondo, hanno svolto la propria funzione 

presso l’ambulatorio, non solo per incrementare le visite e gli interventi ma anche 

per migliorarne l’organizzazione e rilevare di persona le varie esigenze. A causa della 

precaria   situazione politica di quel paese, la presenza dei nostri volontari è stata ed 

è tuttora precauzionalmente sospesa. 

Per sottolineare la rilevanza del 

progetto, si forniscono i  dati dell’ultimo 

triennio 2020/2022: erogati € 34.000,00 e 

registrati oltre 60.000 accessi. 

Altri dati sui farmaci distribuiti, sulle patologie curate e sulle vite salvate 
non sono quantificabili, ma questo presidio sanitario rappresenta ormai un 
riferimento certo per tante persone appartenenti a comunità emarginate, 
nell’ambito delle quali non esistono altre strutture simili e l’accesso a 
quelle concentrate nei centri urbani a più alta densità  è consentito  solo a 
pagamento. 
L’Africa è un continente ammalato e la salute, come diritto umano universalmente riconosciuto, non può essere ancora 

oggi  negato ad una parte consistente ed in aumento  di popolazioni in condizioni di povertà. L’Associazione, pertanto, 

continuerà a sostenere l’ambulatorio, nonostante la rilevante incidenza sulle  scarse risorse di cui dispone, per affermare 

anche nel poco questi fondamentali principi. 

 

 

 

 

 

 

 
  



 

Gitega  (Burundi) – Realizzazione di un centro nutrizionale e per l’alfabetizzazione delle donne. 

   

Il progetto, del costo complessivo di euro 10.000,00, prevede nella sua fase iniziale la costruzione di una infrastruttura 

con alcune aule didattiche da destinare a corsi di formazione per le 

donne incentrati sull’alfabetizzazione e sulla nutrizione.  L’opera, 

iniziata  nel 2022,  sarà completata - sotto il profilo organizzativo- 

nell’anno 2023 con  l’ammissione  all’attività formativa  di un 

primo  gruppo di  40 donne. Quest’ultime, nel  processo di 

apprendimento  saranno sostenute da  insegnanti esterni e di alcune 

suore   della Congregazione della Santa Famiglia di Nazareth, che 

cureranno anche l’organizzazione e la gestione,   in modo da far 

acquisire: 

- conoscenze elementari scolastiche per leggere e scrivere, 

nonché per effettuare operazioni semplici di aritmetica; 

- una maggiore sensibilità per gestire, senza timori, il loro 

destino e difendere i loro diritti; 

- un maggiore senso di partecipazione attiva alla vita comunitaria 

funzionale al cambiamento di mentalità arcaiche; 

- uno spirito associativo che contribuisca anche allo sviluppo e rappresenti un formidabile strumento di riscatto.  

Il corso avrà la durata di 9/12  mesi e sarà riproposto a successivi gruppi  per estendere la formazione scolastica di base a 

numero sempre più ampio di donne che nella società burundese rappresentano i solidi riferimenti delle famiglie e più in 

generale delle comunità.  

Nella medesima struttura sarà realizzato anche un « Centro nutrizionale » per aiutare le mamme con  figli che soffrono 

di denutrizione.   Attraverso cicli di lezioni apprenderanno le procedure corrette finalizzate  a scongiurare le malattie 

legate a questo diffuso fenomeno. Una conoscenza di base estesa  sosterrà, infatti,   una  crescita più sana dei bambini e  

un migliore  sviluppo cognitivo e intellettuale. In particolare, gli obiettivi da raggiungere sono costituiti da una generale 

preparazione delle mamme affinchè possano:  

- riconoscere i prodotti provenienti dall’agricoltura e dall’allevamento e il loro valore  nutritivo; 

- valorizzare alcuni frutti della terra finora sconosciuti; 

- apprendere  le conoscenze essenziali  nel settore dell’igiene, della salute pre e post-natale propria e dei neonati; 

- conoscere la preparazione e la combinazione di vari  

prodotti; 

- recuperare e imparare a coltivare la terra per una 

produzione ortofrutticola in autonomia;  

- acquisire le tecniche di base per l’allevamento degli 

animali da cortile.  

Le Suore della Santa Famiglia di Nazareth attueranno questo 

progetto con il supporto di educatori esperti  in materia di 

scienze dell’alimentazione  e di infermieri. All’insegnamento 

teorico seguirà la pratica agricola nell’orto didattico. Poiché 

esistono  tante famiglie da formare, saranno inizialmente 

prescelte quelle più indigenti da suddividere in piccoli gruppi 

per facilitare l’apprendimento attraverso una frequenza 

bisettimanale. Il progetto sarà esteso nel tempo  a tutte le donne 

delle comunità più povere affinchè possano raggiungere  un benessere minimale nel contesto ambientale in cui 

vivono e lavorano.  

 

 

 



 

 

 

 

 

Kinshasa (R.D. del Congo) – Opere per la messa in sicurezza dell’orfanotrofio per 

bambini disabili/abbandonati 

 

Il progetto finanziato da Solidarietà nel Mondo per un importo di euro 7.000,00 

è stato realizzato nel periodo gennaio/aprile 2022, prima dell’avvento della 

stagione delle grandi piogge, evitando allagamenti, danni e l’inagibilità di molti 

locali, tra i quali il più importante quello riservato alla fisioterapia. L’intervento, 

infatti, ha interessato soprattutto   la messa in sicurezza della struttura, attraverso 

l’esecuzione delle seguenti opere: 

 costruzione di un muro di contenimento  a monte;  

 canalizzazione delle acque e posa in opera di un ponticello verso l’ingresso in modo da eludere  l’ostruzione 

causata da detriti e le profonde erosioni dell’acqua provocate da pregresse inondazioni.  

Inoltre, nell’ambito dello stesso progetto, sono stati  previsti il rifacimento di 

alcuni lettini riservati alla fisioterapia e  la sostituzione di un cancello fatiscente  

che separa la zona delle terapie dalle aree comuni.    

L’intervento umanitario a vantaggio di categorie sociali svantaggiate, di cui  i 

bambini portatori di handicap in Africa sono l’espressione più dolorosa,  ha un 

enorme significato in quanto destinato a sostenere una struttura, unica nel suo 

genere in quello Stato, che 

offre gratuitamente  ai piccoli 

ospiti il mantenimento, 

l’educazione e, per quanto 

possibile, un sufficiente recupero psicofisico, avviandoli ad un 

percorso di vita decoroso.  Le credenze popolari ancora radicate 

nelle famiglie e che fanno ritenere la disabilità una forma di 

stregoneria, condannano alla emarginazione e all’abbandono chi ne 

è colpito,  favorendone in casi non sporadici  la morte precoce.  

Ciò premesso, risultano pienamente raggiunti gli obiettivi fissati 

nel progetto attraverso:  

 la messa in sicurezza dell’orfanotrofio, preservandolo dalle 

inondazioni e dalle connesse conseguenze quali: temporanea 

inagibilità e danni  ai locali, ostruzioni  alla viabilità, esposizione 

a pericoli dei bambini e del personale; 

 il ripristino di alcune attrezzature fondamentali per la fisioterapia; 

 il recupero di una piena e più serena operatività nell’interesse  dei bambini.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

  



 

2.2 PROGETTI REALIZZATI NEL TRIENNIO 
 

2.2.1 AFRICA 
 

LOCALIZZAZIONE: Ebolowa (Camerun) 
SETTORE: Scuola 

PERIODO: anno 2020  
COSTO: € 2.000,00 

INTERVENTO:  Acquisto arredi, materiale didattico  e 
contributo economico agli insegnanti per l’apertura di una 
scuola riservata ai bambini di famiglie povere dei villaggi    
REFERENTE: Congregazione delle  suore Maestre Pie Venerini 
BENEFICIARI: 20 bambini in età scolare 

 
 
 

      LOCALIZZAZIONE: Ebolowa (Camerun) 
SETTORE: Igiene/Beni di prima necessità 

PERIODO: Biennio 2021/2022 

COSTO: € 1.200,00 

INTERVENTO: Fornitura capi di abbigliamento e giocattoli 
usati, mascherine protettive.  
REFERENTE: Congregazione delle Suore Maestre Pie Venerini 
BEEFICIARI: 100 bambini di famiglie povere dei villaggi 
 

 

 
LOCALIZZAZIONE: Congo Brazzaville 

SETTORE: Assistenza ragazzi di strada 

PERIODO: anni 2021/2022 

COSTO: € 5.000,00 

INTERVENTO: Contributo alla casa-famiglia per l’acquisto di 
medicinali e generi di prima necessità per i ragazzi di strada 
accolti nella struttura assistenziale  
REFERENTE: Don Valentino Favaro della missione Salesiana 
di Pointe Noire 

BENEFICIARI: 400 ragazzi di strada orfani/abbandonati 
dalle famiglie a causa della povertà 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

LOCALIZZAZIONE: Rukomo (Ruanda) 

PERIODO: aprile  2020 

SETTORE: scuola 

COSTO: € 3.500,00 

INTERVENTO: acquisto di attrezzature per 
 la cucina annessa al refettorio della scuola 
 materna/primaria 
 “Sainte Anne”  
REFERENTE: Suore Oblate dell’Assunzione 

BENEFICIARI: 250 bambini 

 

 

LOCALIZZAZIONE: Mukana (Rwanda) 
PERIODO: novembre/dicembre 2021 

SETTORE: Comunità parrocchiale 

COSTO: € 1500,00 

INTERVENTO: Contributo per la riparazione del tetto della chiesa 
spazzato via da una tromba d’aria  
REFERENTE: Comunità cattolica di Mukana tramite Don Silvio, Priore 
in Camaiore  
BENEFICIARI: Circa 10.000 fedeli  della parrocchia 

 

 
 
LOCALIZZAZIONE: Kinshasa (R.D. del Congo)  
SETTORE: igiene/alimentazione/salute 

PERIODO: gennaio/ottobre 2020 

COSTO: € 4.700,00 

INTERVENTO: Acquisto  di prodotti per la fisioterapia  e 
di ausili, di medicinali, di generi alimentari  per 
l’infanzia e prodotti per l’igiene personale  a 
sostegno delle primarie necessità dell’orfanotrofio 
per bambini disabili/abbandonati  
REFERENTE: Fondazione “Viviane” responsabile  
PHEMBA TSASA Viviane disabile 
BENEFICIARI: 110 bambini nelle fasce di età 
dall’infanzia 
alla preadolescenza 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



 
 
LOCALIZZAZIONE: Gitega (Burundi)  
SETTORE: Formazione professionale 

PERIODO: settembre/novembre 2020 

COSTO: € 7.900,00 

INTERVENTO: Contributo a sostegno di un corso di 
formazione al cucito riservato a donne in  grave stato di 
indigenza 
REFERENTE: Congregazione delle Suore della Santa Casa di 

Nazareth  
BENEFICIARI: 20  donne  
  

  

 

LOCALIZZ
AZIONE: Gitega (Burundi)  

SETTORE: 
Alfabetizzazione e nutrizione 

PERIODO: 
maggio/dicembre 2022 

COSTO: € 
5.900,00 

INTERVENT
O: Contributo (prima fase) per la costruzione di una struttura  
da riservare a  centro per corsi di alfabetizzazione, 
nutrizionale e  di igiene riservati alle donne  

REFERENT
E: Congregazione delle Suore della Santa Casa di Nazareth  

BENEFICIARI: gruppi di 40 donne per ciascun corso della durata di 
9/12 mesi (nell’anno 2023 è prevista la seconda fase  con 
l’organizzazione e l’inizio dei corsi).  

 

 

 

 
 

LOCALIZZAZIONE: Kinshasa  (R.D. del Congo) 
SETTORE: alimentazione 

PERIODO: giugno 2022 

COSTO: € 2.500,00 

INTERVENTO: acquisto di generi alimentari di prima  
necessità  e speciali   
REFERENTE: Viviane Phemba Tsasa responsabile 
orfanotrofio  per bambini disabili/abbandonati 
BENEFICIARI:60 bambini nelle varie fasce di età  

 
 

 

Vedere di elinare quest eccessivo sopazio vuoto 

 



 

 

 

2.2.2 ITALIA 

 
LOCALIZZAZIONE: Tirrenia  (Pisa) 
SETTORE: Salute 
PERIODO: gennaio 2020 
COSTO: € 300,00 
INTERVENTO: Contributo per i costi di un intervento 
chirurgico  a cui deve sottoporsi una bambina con gravi 
malformazioni scheletriche in una clinica della Florida  

REFERENTE: Piccolo Coro Arcobaleno  
BENEFICIARI: Il “sogno di Jo” una  bambina di due anni 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
LOCALIZZAZIONE: Camaiore (Lucca) 
SETTORE: Igiene 
PERIODO: Dicembre 2020  
COSTO: € 1.100,00 
INTERVENTO: Contributo per l’acquisto di prodotti  igienici per la 
casa da distribuire alle famiglie che a causa della pandemia non 
dispongono di risorse per questa prioritaria necessità   
REFERENTE: Caritas Parrocchiale   
BENEFICIARI: decine di famiglie del comune in gravi difficoltà 
economiche 
 



 

 

 

LOCALIZZAZIONE: Camaiore (Lucca) 
SETTORE: Scuola materna 
PERIODO: ottobre 2021 

 COSTO: € 2.500,00 
INTERVENTO: Contributo per le spese di 
riscaldamento invernale della scuola materna 
“Patrona d’Italia” che eroga un servizio essenziale 
anche ai bambini di famiglie in situazione di 
disagio economico 

REFERENTE: Suore oblate del Sacro Cuore  
BENEFICIARI:19 bambini dai 3 ai 5 anni 

 

 

 
 

 

 

3. CON CHI 

 

INTERLOCUTORI 

ASSOCIATI  

VOLONTARI 

SOSTENITORI 

REFERENTI IN PAESEI ESTERI 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3.1 INTERLOCUTORI 

 

Le componenti interessate (stakeholder) 
 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
  

 

 

3.2 ASSOCIATI 

 

Al 31 dicembre 2022  i soci risultano 287.                                                                         

I grafici che seguono rappresentano la ripartizione per provenienza territoriale degli Associati nel triennio 220/2022 e la loro 

suddivisione per categoria professionale. 
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PROVENIENZA TERRITORIALE 



                                       

Testimonianza di Suor  

 

 

Je suis très heureuse de vous 

transmettre mes sentiments de 

vous remercier au nom de 

l'Orphelinat sainte Maison de 

Nazareth pour vos soutiens 

financiers. 

En effets les bienfaiteurs, 

Nous avons reçu beaucoup 

des aides venant de vous car grâce à vous, nous 

avons acheté des nourritures, des poules pondeuses, 

nous avons construire une porcherie, élevages des 

chëvres, nous avons acheté plaque solaire, nous avons 

construit les maisons des quelques Orphelins qui sont 

retournés dans Ieurs familles, vous avez aidé quelques 

femmes à la formations des coutures ainsi que la 

broderie. A cause de vous aujourd’hui aussi nous 

sommes en train de faire deux projets : 

alphabétisation et restauration des femmes ainsi 

que la construction de la nouvelle cuisine des 

orphelins. 

Encore une fois nous vous remercions parce que nous 

avons vu que vous n’oublie z pas à contribuer pour 

que notre apostolat soit accompli. 

Que Dieu vous bénisse et tous vos projets afin que 

vous ayez le nécessaire pour vous et de quoi 

partager avec les pauvres. 

Nous restons unis dans la prière et que le Seigneur 

vous comble de ses bénédictions. 

 

Sœur Responsable de I’orphelinat 

Sr Triphonie Nizigama 

 
 

 

Triphonie Nizigama 

 
 
 

Sono molto felice di trasmettervi i miei sentimenti di 

ringraziamento a nome dell'Orfanotrofio della Santa 

Casa di Nazareth per il vostro sostegno finanziario. 
 

 

Davvero siete  benefattori, abbiamo ricevuto tanto 

aiuto da voi perché grazie a voi abbiamo comprato 

cibo, galline ovaiole, abbiamo costruito un porcile, 

allevato capre, abbiamo comprato pannelli solari, 

abbiamo costruito le case dei pochi orfani che sono 

tornati alle loro famiglie, avete aiutato alcune donne 

con corsi di cucito e ricamo. Grazie a voi oggi 

realizziamo anche due progetti: alfabetizzazione e 

nutrizione per le donne oltre alla costruzione della 

nuova cucina per gli orfani. 

Ancora una volta vi ringraziamo perché abbiamo 

visto che non dimenticate di contribuire affinché il 

nostro apostolato si compia. 

 

Che Dio benedica voi e tutti i vostri  progetti affinché 

abbiate ciò di cui avete bisogno per vivere e cosa 

condividere con i poveri. 
 

Rimaniamo uniti nella preghiera e possa il Signore 

ricoprirvi delle sue benedizioni. 

 

 

 

  

 

 

  



 

3.3. VOLONTARI 

L'Associazione conta su un sufficiente numero di volontari, invariato con il 

passare degli anni, la cui professionalità si è affinata nel tempo ed aggiornata 

in virtù delle numerose attività formative organizzate dal CESVOT (Centro 

Servizi Volontariato Toscana), a cui l’Associazione è iscritta, sulla nuova e 

complessa normativa di cui al D. Lgs.  3 luglio 2017 nr. 117 “Codice del terzo 

settore”. Il loro impegno e la trasparenza di gestione costituiscono il collante 

tra gli associati e non, che ha sempre permesso di raggiungere gli obiettivi 

prefissati, nonostante la crisi socio-economica iniziata nel 2008 e aggravatasi  

a seguito della  pandemia,  non ancora conclusa, delle guerre e 

dell’emergenza climatica.   

Da sottolineare che tutti i volontari prestano la loro opera in maniera assolutamente gratuita, mettendo spesso a disposizione 

dell’Associazione anche le autovetture e gli strumenti informatici di proprietà. 

Le attività di volontariato si possono distinguere in due aree principali: presso la sede e all'estero. Quest’ultima 

opportunità, in passato, è stata offerta soprattutto a medici e paramedici che nei 

periodi di ferie svolgevano la loro missione umanitaria presso 

l'ambulatorio/dispensario di Ebolowa, verificando anche “sul campo” la validità e 

la funzionalità dei progetti finanziati dall’Associazione, nonché  le necessità delle 

popolazioni. Dall’anno 2015, a causa delle diffuse  azioni di guerriglia, l’invio di 

volontari è stato sospeso. Sul posto, tuttavia, l’Associazione si avvale di suor Maria 

Josè, valorosa suora missionaria della Congregazione delle Maestre Pie Venerini, 

che gestisce con rigore e rara perizia il presidio sanitario, fornendo puntuali ed 

esaurienti rendicontazioni. Anche in Burundi e nella Repubblica Democratica del 

Congo rispettivamente  La Congregazione delle Suore operaie della Santa Famiglia 

di Nazareth   e la Fondazione Viviane sono referenti dinamici e sicuri. In altri paesi  l’Associazione si avvale dei presidi 

missionari delle Suore Domenicane  della Beata Imelda. 

I volontari in sede si impegnano sia nelle attività amministrative e 

burocratiche, numerose e complesse, sia nelle attività mirate alla raccolta di 

fondi per il finanziamento dei progetti proposti dai nostri referenti soprattutto 

in Africa. Altrettanto fondamentale ed oneroso è lo sforzo organizzativo di 

eventi vari (spettacoli teatrali, cene di beneficenza, allestimento di gazebi in 

occasione di ricorrenze/manifestazioni) direttamente da parte 

dall’Associazione o attraverso 

collaborazioni con altri Enti ed 

Associazioni. Si citano, infine, 

le iniziative che ormai vengono 

riproposte da anni e, quindi, 

divenute ricorrenti ed 

apprezzate consuetudini: la presenza con uno gazebo l’8 settembre 

presso la chiesa della Badia e nel mese di dicembre presso la chiesa dei 

Frati per l’offerta di piante fiorite. e di pregiate confezioni alimentari. 

Negli ultimi anni, infine, si è intensificata la  partecipazione alle fiere ed 

altri eventi  organizzati dal Comine di Camaiore:  festa  del PIC, la via dell’Orto e la fiera di Ognissanti, offrendo prodotti 

del territoio.   

 



Vado 

Scuole Motto 

Frati 

Badia 

 

3.4. SOSTENITORI 

I donatori di "Solidarietà nel Mondo" che hanno partecipato finanziariamente, nel triennio 2020-2022, ai progetti 

promossi dall'Associazione sono i seguenti: 

FONDAZIONI BANCARIE E BANCHE 

Fondazione Cassa di Risparmio di Lucca. 

 
IMPRESE 

 SRL Felice Bicicchi CAMAIORE (LU)  

Campus Maior Camaiore (LU) 

ASSOCIAZIONI 

ACSI di Lucca 

Cesvot  

Compagnia Animateamus di Camaiore 

Associazione in gioco per la Solidarietà 

Sostenitori “reali” 

Hanno sostenuto l'associazione le seguenti aziende:  

Azienda Pluriservizi Camaiore S.p.a.  

 

I seguenti Enti Territoriali ed Ecclesiali hanno collaborato all'organizzazione di manifestazioni per la 

raccolta di fondi ed erogato donazioni 

direttamente tramite loro strutture interne sono: 

Comune di Camaiore 

Fondazione città di Camaiore 

Parrocchia di S. Maria Assunta - Camaiore,  

Parrocchia di S. Lazzaro - Frati di Camaiore 

Parrocchia dei Santi Vincenzo Ferreri Ansano Vado di Camaiore 

Istituto Comprensivo Centro Migliarino-Motto Viareggio 

Un'altra fonte di sostegno economico è rappresentata dalla cessione dei diritti di opere letterarie e 

dalle collaborazioni artistiche di varia natura. Fra tutti sostenitori che hanno offerto questa 

opportunità economica, ricordiamo il compianto Milto Triglia e Rosy Villani.  

 

 

 

  

Alessandro Pardini 

Paola e Franco Pettinato 

Michela Lombardi  

Michela Lombardi  

Antonia Marolla Lo Preite  

Gruppo donne del 

Colosseo 

Gli amici di Bozzano LU 

Antonio Domenici  

Davide Tocchini 

Valsuani Lilia 

Arnaldo Romboni  

Gruppo Marco Polo 

Viareggio 

Marta Pellini 

Francesco Nuti 

 

Camaiore 



 

3.5. Referenti in paese esteri 

La nostra attività non avrebbe alcuna possibilità di successo se non fosse sostenuta dai referenti che operano in modo 

diretto e continuo sul posto. Essi, infatti, oltre ad essere in grado di svolgere preziosa opera di intermediazione con le 

autorità ed avere la visione completa delle realtà locali, che ci consente di valutare concretamente le richieste di aiuto 

per interventi rapidi ed efficaci, verificano e documentano anche i risultati finali delle iniziative intraprese. 

Tali punti di riferimento sono costituiti dai missionari, religiosi e laici, i quali sono il volano che fornisce energia e rende 

uniforme il moto benefico dell’Associazione.  

In AFRICA 

 Camerun: Padri Salesiani, Suore Maestre Pie Venerini e Suore Domenicane della 

Beata Imelda 

 Congo Brazzaville: Padri Salesiani 

 Burundi: Suore operaie della S. Casa di Nazareth e Don Leonardo Manirabona 

 Repubblica Centrafricana: Padri Salesiani 

 Ruanda: Congregazione degli Oblati di Maria Assunta 

 Repubblica Democratica del Congo: Fondazione “Viviane”  

 

In Italia 

 Caritas 

 Congregazione Suore Oblate del Sacro Cuore. 

 
 

 

 

  



 

TESTIMONIANZA DELLA DOTT.SSA. 

 

 

Je me nomme UTUJE SYLVIE 

LORRAINE, je suis une jeune 

femme originaire du Burundi et 

Rwanda et réfugiée au Cameroun 

depuis plus de 20ans. Je suis issue 

d'une famille modeste et j'avais 

toujours rêvé de devenir médecin 

depuis ma tendre enfance. Mon parcours scolaire était brillant 

jusqu'au baccalauréat scientifique mais ma famille n'avait pas 

des moyens pour pouvoir me payer les études de médecine au 

Cameroun vu le coût cher de la formation. Mon histoire est 

un vrai témoignage vivant des miracles de Dieu qui a mis sur 

mon chemin maman ENRICA TRAVERSO lors d'un de ses 

voyages pour le Cameroun où mon dossier lui a été présenté 

et avait fait la promesse d'en parler à son association 

SOLIDARIETA DEL MUNDO. C'est ainsi qu'après son 

retour en Italie elle confirmera que l'association a accepté 

payé mes études. Ce fût l'un des  jours les plus heureux de ma 

vie. Aujourd'hui je suis médecin grâce à l'amour que 

l'association a mis en ma modeste personne et je suis 

reconnaissante à vie d'être un fruit de cette association avec 

des personnes aimantes qui m'ont tendu la main. J'ai pu 

continuer et finir mon parcours universitaire au Congo 

Kinshasa grâce ''Solidarité dans le Monde'' et aujourd'hui je 

suis un témoignage vivant des bienfaits réels de cette 

association hautement humanitaire. Mon vœux le plus cher 

est de représenter l'association ici en Afrique en ouvrant un 

hôpital à caractère humanitaire pour continuer à perpétuer 

l'œuvre humanitaire dans le domaine de la santé en Afrique. 

Je rends aujourd'hui ce témoignage pour dire énormément 

merci à tous les membres de l'association'' Solidarité dans le 

Monde'' et prier Dieu de continuer à bénir cette œuvre. 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

UTUJE SYLVIE LORRAINE 

 

Mi chiamo UTUJE SYLVIE LORRAINE, sono 

una giovane donna originaria del Burundi e del 

Ruanda, rifugiata in Camerun da più di 20 anni. 

Provengo da una famiglia modesta e fin da 

bambina ho sempre sognato di diventare medico. 

La mia carriera accademica è stata brillante fino 

al diploma di maturità scientifica ma la mia 

famiglia non aveva i mezzi per pagarmi gli studi 

di medicina in Camerun visti i costi elevati della 

formazione.La mia storia è una vera 

testimonianza vivente dei miracoli di Dio che ha 

messo sulla mia strada mamma ENRICA 

TRAVERSO durante uno dei suoi viaggi in 

Camerun dove le era stato presentato il mio 

dossier e aveva promesso di parlarne alla sua 

associazione SOLIDARIETA DEL MONDO. Fu 

così che, al suo ritorno in Italia, mi confermò che 

l'associazione aveva accettato di pagare i miei 

studi. È stato uno dei giorni più felici della mia 

vita. Oggi sono un medico grazie all'amore che 

l'associazione ha riposto nella mia modesta 

persona e sono grata che la vita sia il frutto di 

questa associazione con persone amorevoli che 

mi hanno aiutato. Ho potuto continuare e 

concludere la mia carriera universitaria in 

Kinshasa (Congo) grazie a “Solidarietà nel 

Mondo” e oggi sono una testimonianza vivente 

dei reali benefici di questa associazione altamente 

umanitaria. Il mio desiderio più caro è 

rappresentare l’associazione qui in Africa 

aprendo un ospedale umanitario per continuare a 

perpetuare il lavoro umanitario nel campo della 

salute in Africa. Do questa testimonianza oggi per 

ringraziare moltissimo   tutti i membri 

dell'associazione “Solidarietà nel Mondo” e per 

pregare Dio affinché continui a benedire 

quest'opera. 

 

 

 

 

 

 

 



  

 

 

4. CON QUALI RISORSE 
 

RISORSE FINANZIARIE 

ANALISI DI BILANCIO 
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4.1 RISORSE FINAZIARIE 

L’Associazione provvede al raggiungimento degli obiettivi prefissati con la raccolta di fondi provenienti dal 

tesseramento (quota sociale 26 euro/anno), dalle donazioni di privati, imprese ed enti, da "manifestazioni" nel corso 

delle quali vengono offerti libri, fiori ed altro, nonché dalla destinazione del 5 per mille in sede di dichiarazione annuale 

dei redditi. 

Nella seguente tabella è riportato, in forma semplificata, l’andamento finanziario dell’Associazione nel triennio 2020-

2022: 

 

 

ENTRATE 2020 2021 2022 

Totale 

triennio 

da quote associative                    3.337,00 4.726,00 3.959,00 12.022,00 

da donazioni 17.129,31 20.376,50 15.414,50 52.920,31 

da manifestazioni e varie          1.389,51 2.642,70 2.067,99 6.100,20 

dal 5 per 1000                             25.533,22 12.370,63 10.114,77 48.018,62 

TOTALE 47.389,04 40.115,83 31.556,26 119.061,13 

 

 

     

USCITE 2020 2021 2022 
Totale 

Triennio 

erogazioni 37.736,54 33.512,46 27.015,56 98.264,56 

spese amministrative e varie 1.847,98 1.142,08 1.482,34 4.472,40 

TOTALE 39.584,52 34.654,54 28.497,90 102.736,96 

 

 

disponibilità da anno precedente (2019)           17.072,60  

disponibilità per progetti di anni successivi   33.396,77 
 

 

  



 

4.2 ANALISI DI BILANCIO 
 

Dall'analisi dei dati del bilancio, emergono le seguenti peculiarità: 

 incidenza rilevante, nel totale complessivo delle entrate dell’Associazione, delle risorse provenienti dal 5/1000; 

purtroppo  con graduali riduzioni (grafico A ): 

. 2020: € 12.958,01 anno finanziario  2018 x 465 offerenti,  in aggiunta all’anticipo, 

  per l’emergenza covid,  di € 12.575,21 anno finanziario  2019 x 437 offerenti; 

. 2021: € 12.370,63   x 391 offerenti; 

. 2022: € 10.114,57 x 359 offerenti.  

 

 le donazioni rappresentano ancora la maggiore fonte di entrata dell’Associazione (grafico b). 

 

 
 

RACCOLTA FONDI PER TIPOLOGIA – GRAFICO B 

 

        ANNO 2020                                       ANNO 2021             ANNO 2022 
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ENTRATE - GRAFICO A 
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Grazie al forte impegno dei volontari l'incidenza delle spese amministrativo-gestionali e dei costi connessi con l'attività 

di erogazione ai beneficiari (appena il 4,39%), si mantiene al di sotto del 50% dei livelli universalmente ritenuti virtuosi, 

che oscillano dall’8 al 10% (grafico C). 

. 
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GRAFICO C  

EROGAZIONI SPESE AMMINISTRATIVE 



 

COMCLUSIONI  DI CLAUDIO MORELLI DOCENTE SCUOLA MEDIA “R. MOTTO” DI VIAREGGIO (LU)  

 
 

Sono insegnante di religione da più di dieci anni e sin dal primo giorno ho 

avvertito quanto i ragazzi facciano crescere in me la passione per questo 

bellissimo lavoro e la voglia di creare, inventare e crescere insieme. I ragazzi 

sono così ogni volta sanno stupirti. Infatti, proprio in una delle nostre lezioni 

su tematiche legate alla povertà, ho sentito quanta attenzione, quanta 

sensibilità e vicinanza i ragazzi avessero nei confronti di chi si trovasse in 

condizioni di fragilità. 

 Quanto desiderio di voler far qualcosa, di dare un contributo concreto. Ed è 

stato proprio qui, in questi momenti che ho pensato a Solidarietà nel Mondo. 

Non ci ho pensato per una mia iniziativa ma sono stati loro, i ragazzi, a darmi lo spunto giusto. Desideravano 

far qualcosa e io li ho solamente indicato un possibile cammino. 

Grazie a mia cognata conoscevo già Solidarietà nel Mondo e quindi sapevo del loro impegno e della serietà con 

cui vengono realizzati i progetti per i più poveri. Per questo non ho avuto nessun dubbio a presentare alla 

scuola un progetto concreto rivolto ai bambini più bisognosi. La proposta è stata colta subito con grande 

entusiasmo non solo dagli studenti ma anche dai colleghi che ogni volta offrono il loro prezioso contributo. 

Così da circacinque anni, durante l’anno scolastico, ogni studente prende a cuore le situazioni più 

drammatiche in cui sono  costretti a vivere i bambini dell’orfanatrofio Maison de Nazareth di Gitega nel 

Burundi, creando e inventando modi per riuscire a raccogliere ogni settimana piccole somme di denaro. C’è chi 

fa una piccola rinuncia comprandosi una merenda più piccola, chi con i soldi della nonna decide di non 

comprarsi le tanto amate goleador e c’è chi addirittura dona l’intera paghetta! 

Un giorno un ragazzo tra i più generosi mi confidò che all’insaputa della madre, faceva pulizie dalla nonna per 

raccogliere una buona somma di denaro che destinava interamente alla raccolta per l’orfanatrofio. 

Insomma, i ragazzi sono così, sono stupendi e ogni giorno ci insegnano i valori della gratuità, della generosità e 

del dono.  

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 

 



 

AGEVOLAZIONI PER LE EROGAZIONI LIBERALI 

 

 
Il Decreto legislativo del 03/07/2017 n. 117, art. 83, in attuazione della riforma del terzo settore contenuta nella legge 106/2016, 

ha introdotto nuove agevolazioni fiscali a favore di chi fa donazioni in denaro o in natura in favore delle organizzazioni di 

volontariato in vigore dal 1° gennaio 2018  

Agevolazioni donazioni delle persone fisiche: 

 detraibilità fino al 35% per le donazioni in denaro o in natura con un tetto massimo di 30mila euro per ciascun periodo di 
imposta; 

 il contribuente può scegliere in alternativa di dedurre le donazioni fino al 10% reddito complessivo dichiarato. 

Agevolazioni donazioni di aziende ed enti:  

 deducibilità per le donazioni in danaro o in natura fino al 10% del reddito complessivo dichiarato, senza alcun tetto massimo 
(in precedenza il limite era pari a 70mila euro); 

 nel caso in cui la deduzione sia superiore al reddito complessivo dichiarato, l'eccedenza può essere utilizzata in deduzione 
fino al quarto periodo d'imposta successivo. 

Ti ricordiamo che: 
 la detrazione è consentita per le erogazioni liberali in denaro, a condizione che il versamento sia eseguito tramite banche o 

uffici postali ovvero mediante altri sistemi di pagamento previsti  dall'articolo 23  del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 

(tracciabilità); 

 i soggetti che effettuano erogazioni liberali non possono cumulare la deducibilità o la detraibilità con altra agevolazione 

fiscale prevista  a titolo di deduzione o di detrazione di imposta da altre disposizioni di legge; 

 è preferibile rivolgersi al CAF o al consulente di fiducia per scegliere la formula più adatta; 

 è opportuno conservare la ricevuta di versamento, nel caso di donazione con bollettino postale e l’estratto conto del proprio 

conto corrente (bancario o postale) in caso di bonifico  

 

PER IL TUO 5x1000 

a te costa zero essendo una quota d'imposta (Irpef) a cui lo Stato rinuncia ma aiuterai l’Associazione a finanziare i suoi 

progetti. 

Come fare? È davvero semplice: 

 Compila il modulo 730, il CUD oppure il Modello Unico; 
 Firma nel riquadro "Sostegno delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale, delle associazioni di promozione sociale" 

 Indica il codice fiscale dell’Associazione: 91014020464 
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